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La distribuzione principale è strada nuòvo Monleolivèto N­. 
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ietti si o 

Carìgnano 
'die 'sedeva accanto ai Principe di 
net sopprimere V Accademia napo­

"li.tària dello Scienze? !.. 
i , ■ ■ - ' -, 

So noi guardiamo al" passato troviamo che 
qui le scienze crebbero, in.tanto splendore quan­
to in veran1 altra parte d* Europa , e quando 
le condizioiy delle' pruvincie subatpine , ben 
fontane da ^u^ìio stato di felice progresso in 
cui vennero crescemlo utdl* irltirno decennio , 
non. oilVivano air­arto, a!la scienza nessun­ ìm­
puko, 'nessuna whilllla (lyestro ffcondaiore—co­
me scrisse il Botta — e o^nr libero respiro'im* 

| portare una mano riparatrice là dove Y incu­
ria , la studiala inerzia del caduto despotismo 
lasciava crescer*» V ignoranza 'é coir ignoranza 
l'ignavia e !' immoralità. 

Anziché di restringere e d'asfeorbirej la que­
isphato il ministro .re* J stione qui ò .d'allargare, di fecondare — inve­

ce d'i togliere a un paese itanfco l'ecoudo di ro­
buste intelligenze le istituzioni ch'esso ha svi­
luppato col!'energia del suo carattere, coli1 o­
peroso culto alle scienze > si U­atta di dotarlo 
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cliò'nò'ri. potevano respirare V aei 
del'rejgào di Cario Emairaetc il!. 

« Bài ;du^ir.ìidi;—co&ì ancora il Botta 
givano Lag f̂cn^e i Alfieri , Denina, lìerthollet, 
Bodoni, e fuggendo dimostravano che se quella 
era per natura una feconda terra 
coUiv^tore aveva; » 

Se poi si guardi al presente, è ben facile il 
federe che l'aver voluto foggiare la nostra Ac­
cademia delle scienze sul tipo ideato dal mi­
nistrò Mamiani, 
teneo milanese 

di quelle che dalie sospettose gelosie della ti­
rannide gli furono (Inora negate. 

L'improwd.* smania di livellare, e di cen­
tralizzare h\\ trascinato il governo a togliere 

supe­
riori, concentrandole neir Accademia superio­
re dell'attualo provvisoria capitale. Ma che? 
il governo non ricorda egli dùnque i nomi dei 

'b' 
anche 

al Collegio deli' Anmmziatetla le classi 

■ podivUìiQ ­, qua o nella Tose ma o nella Lom­ bravi generali che uscirono da queir istituto? , Egualmente riguardo qgli .istituii­di isfcruzùv 
■"ft­ffîdiw riFfigi^anisV'quegli' u 'clla]to' inge­ Ma egli' fov^ dì­HH î̂ c^o 'Ae^epe e Cosen/;— ■ tre rfiHita're, a'2lt,'btal)Hrimji?tH,­­W­^<^i'oioi>e & 

trovare adesso;, vorrebbero trasferirsi a Geuu­
va o alla Spezia/ma cercherebbero di mettere 
a partito la loro capacità qui dedicandosi alia 
marina mercantile. — Si sa però che senza 
derogare in nulla ai muriti d'altri costruttore 

i nostri qui hanno le loro''prerogativa 
particolari, hanno la loro speciale abilità, tau­
topiù da che le costruzioni navali a Napoli ri­
pigliarono un largo sviluppo e ,fd eolìoc;<rnno 
all'altezza delle invenzioni recentemente ap­
plicate alla marina da guerra. , 

l a Francia ha la sua Tolone, ma non per­
tanto non ha mai pensato a concentrarvi i suoi 
stabilimenti marittimi, e molto meno a distrug­
gere quello di Bordeaux, o di Brest, o di Sainf­
Brieune, o dell' Havre ­— che anzi'­oltre questi 
porti ha creato ancora V immenso porto e ; 
eisaiUtìsehi stabilimenti di Chesdmrgo. 

un gretto 

.Ì 

aueno negli ultimi tristissimi tempi 
godevano 

i n 

ed applicato già anche alPÀ­
c una di quelle riforme che 

h'escono\di peso all'erario e di poca o nessu­
na utilità ai paese, perchè non rispondono 
tu* suoi veri bisogni , ina partono unicamente 
dal proposito di modellar tutto su una misu­
ra ? che a tutti e in diversi luoghi non può 

ualmeate convenire. 
Qui di studi ■ scicutitici non fu mai difetto, 

tantoché aucl 
iforivauo periodici .scientilìci che 

riputazione nel rimanente d' Europa ; 
? cui voglia un poco riandare gli '.annali del­
la scienza troverà che i discendenti di Roma­
gno^i , di Flavio (ìioja , di Romano non 
furono mai "degeneri dai loro padri nel culto 
aiic dotto discipline. 

In quella vece qui mancano tuttora gli isti­
tuti accomodati ai agevolare al popolo, ai fi­
gl'i dell' oper^jo , del marmajo gli studi tecni­
ci, gli elementi delia letteratura italiana, della 
Storia, patria? delle arti, dei mestieri. Colpa fu 
del,■cessato sgoverno l'aver distratti i redditi 
pubblici in fabbricare stro.menti d'oppressione, 
ftuzichè con legittimo uso convertirli in mezzi 
di incivilbneutoj di educazione e eli istruzione 
pel popojo. Ma prima cura dei governo nazio­
nale doveva e deve essere appunto quella di 

fra tanti altri ­ ci appresero e la scienza mi­J armi , di equipaggi 
litare e il generoso ailetto alla patria? latto si concentra ; 

Un altro istituto caro ai napoletani e non 
ispregevole al certo pel suo ordinamento è 
quello dei Pilotini , ove sì accolgono i figli e 
gli orfani dei marino] che hanno prestato lun­
ghi­ed onorati servigi: istituto che venne fon­
dato e dotato più che decendemente dalla pri­
vata filantropia. — il despotismo borbonico , 
secondo U suo costume, aveva messe le mani 
sulle rendite dello stabilimento e dov'osse frut­
tavano a un dipresso ventimila ducati annui, 
aveva ridotto rassegnamento dell' Istituto a sei 

' * . r 

o settemila. Ora una nuova contrarietà inco­
glie quella istituzione , la smania centralizza­
trice del governo nazionale; e quando pareva 
che si dovesse veder fatta giustizia o restituite 
le rendita che gii spettano» pare invece che lo 
si voglia ridurre a meschine proporzioni , to­
gliendo ai suoi alunni la prerogativa d' essere 
ammessi a entrare nella carriera attiva del ser­
'­vizio marittimo col grado di ufl'ìciali di bordo. 

Perche mai invece di demolire non si 
giusti), non si fecondano istituzioni utilissime, 

di munizioni e smnii se 
attorno a Torino —r­ per ne­

cessità si trascurano attitudini focaii delie al­
tre parti tanto della■ settentrionale quanto della 
meridionale Italia. 

IV altronde che altro si fa se non aggravare. 

rf
ri 

non si accetta ri buono che e1 è, riformando 
la parto guasta ? 

Eppure bisogna considerare che so tutti gii sta* 
bilimenti che sono destinati a provvedere e al­
l'armamento, n agli equipaggi, o al personale 
delle forze Cusi'di terra che di mare , si do* 
vesserò concentrare attorno alla capitale, si fo­
rebbe inutile spreco di quella somma di vantaggi, 
che si^può'raeeogliere utilizzando le attitudini lo­
cali. ìù corto che ove si sopprimessero i cantieri 
della marina meridionale, ovvero se ne restrin­
gessero le fuu/mni alle semplici .operazioni del 

sempre più la situazione di Torino stessa? Pe­
rocché se è necessario che tali istituti mieda­
no presso il governo centrale, sarà altresì in­
dispensabile trasferirli fra non molto a Roma., 
e quindi sempre più gravi e dolorosi saranno 
i danni che Torino avrà a subirne. 

Infine se le popolazioni meridionali riguar­
dano come una loro sacra proprietà questi sta­
bilimenti, ne vanno orgogliosi, e vedendoli de­
perire si risentono — chi può condannarli? 

Nell'Italia meridionale, vi ha un supremo bi­
sogno dipendente da un gravissimo pregiudi­
zio — ed è quello di scuotere e di rialzare Fat­
tività locale e privata affine di togliere, l'erro­
nea persuasione che il governo debba tutto l'a­
re, provvedere a tutto e a tutti. Ma per arri­
vare a questo risultato, il sistema della centra­
lizzazione ù aflatt? impotente — esso porta ine­
vitabilmente una tarda lentezza nei procedi­
menti amministrativi — lentezza che diviene 
doppiamente fatale qui, ove ** tanto bisogno di 
far procedere spedita e ordinata l'amministra* 
idone. lì sistema centralizzatore porta di ne­
cessaria conseguenza una llagrante ingiustizm 
nella distribuzione dei carichi e dei beneficii 
pubblici, perchè sequestra le provincia a esclu* 
sjvo vantaggio della capitale. 

La definizione che Coquelin ci pprge del si­
stema centralizzatore, ne è al t^mpo stesso 1­s 
più schietta, la più equa condanna. — « In m a­

raddobbo, non tutti gli operai che vi trovarono i « teria amministrativa egli dice — il prin 
1 lavoro finora o che credevano di potmene ' <x cìpio della centralizzazione si applica e si con 

*f 
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l'interesse, gQ^r^le sembri ^poss^lembrk­

)rincipios(li;,^^trai(zzai'iqn^ si introdusse la 
tutela1 amministrativa ; si condannarono gli ­rnvi'e profonde rilles^oni. anzi in principio del '1880 prcparnvasi una stretta 
stabilimenti pubblici a una minorità perpetua, j " Anzi tutto, qualsiasi alleanza è inl'fìconda se non | alleanza che ' dava grandi speranze ai realisti 

esagerati, ebbene ciò fu un presagio della loro 
caduta. 

Finché lo sczar fu minacciostì ${neno di cpUtvu 
volontà,' la 'fortuna orleanese 'fu costantemeulo 
trionfante. 

Ma Nicolò si raddolcì , e sul finire del 184; 
Egli e itmtile d" insislcve sovra vnm sì evidente modi lavasi mi riavvicinainento che doveva porre il 

tantoché furono privati persino della capaci­ j (> |.,usatu sovra un comunó pensiero , se :non ha 
tà legale ecc. ecc. », 
Dopo questa esposizione e facile vedere cosa 

valgono , sotto un sistema centralizzatore , le 
così dette ' iiberlà locali l 

L * * + * m É ^ b - t ^ * , * - » A . *_ 

luogo fra popoli aventi le'medOsune tendenze," gli 
stessi interessi, !e «st^e. simpatie. Ora che havvi 
dì cornano ÌVLX la Francia e la Hussiu; tra Ut prima 
civiltà dell occidente; e r uUuna espi'ossiono della 
barbarie ? 

#«sBtrft CovriM|iutft4le«6.,v!;»« 
Torino 3 giugno 

* 

Anche, questo secondo giorno della Festa 
Nazionale, si levò sereno, epperò Torino è gaia 
e si diverte cordialmente. Le corse dei cavai­
li di ieri riuscirono molto magre, quanto al 
joumaro dei corridori e loro valore. La prima 
corsa non ebbe luogo, poiché non si presentò 
che un­solo cavallo, Nella seconda corsa si 
presentarono due corridori, e tre nella terza. 
La moltitudine del popolo però era immensa 
e i! divertimento fu rallegrato dalla presenza 
dei Re e dì tutta la famigla reale. 

L1 iìlunrinazionn della sera riuscì brillante e 
generale. 

Oggi avrà luogo la corsa dei biroccini , e 
quésta sera'le amene colline che incoronano 
ìa città saranno illuminate, e vi saranno inol­
tre fuochi d'artifizio dietro alia Gran Madre di 
Dio ed ai Gàppuccim. 

La fiera di .'beneficenza ai giardini reali ò il 
fatto più rilevante. La folla che vi accorre 
t5; immensa ; i! risultato filantronieo , stniordi­

- » . 

nariò. 
17 altro ieri vennero firmale le ricompense 

n quei prodi che presero parie allo operazioni 
militari nell'Italia meridionale. 

Furono anche firmate te nomìue d 

. 

antitesi; ma la ­Francia colla sua forte organizza­
zinne territoriale, la sua unità nazionale, posta a 
capo dei popoli più civili, qua! vantaggio può a­ di 
spettarsi dall'unione con questo corpo fantasmago­
rico che chiamasi l'impero russo, e non b ném 
meno ena nazione ? 
­Infatti la Russia altro non e che un governo, 

e qucslo governo, la direziono di una Babele po­
litica, in cui sono agglomerati, gli etomenti piò 
disparali, dai tartari della frontiera cjiìncse, sino 
agli abitanti deformr della Lapponiu. 

Tra questi due estrèmi, incontransi i vascliiri 
ed i calmucchi di Ilavropol, i cosacchi, del Don, 
del mar Nero, d'Astrakan, dell' Oural ,"' i. lecti , 
i polacchi ruteni, ì polacchi della.Maznvia, i lia­
landesi. i livonl, gli csVmi, ed i rumeni della Bes­
sarabia. 

termine a lunghi risentimenti, 
Il presagio fatalo ebbe il suo effetto.­

i ­Luisi Filippo cadde alla vigilia di e 
II. trono 

onsacrare 

Finfilmcnle tra i moscoviti, che soli potrebbero 
costituire un nucleo di nazione­, la dissidenza re­
ligiosa dei settarii chiamati vecchi credenti, i quali 
ammontano" a ìt o 15 milioni, ha. creato al 
verno nemici numerosi"ed implacabili. 
■ In' mezzo alla stessa nolyltà russa un partito 
considerevole è indignato di essere esposto" ai ca­
pricci dispotici dello czar, e l1 insurrezione che 

0 . . ».ppo 
F alleanza russa. 

Risaliamo più in alto nella storia, .e noi vedre­
mo la Russia alleata dei tartari dì Crimea prima 
di prendere la Bessavabia , alleata dei georgiani 
prima d'incorporarli all'impero. 

E non è soltanto con popolazioni ingenue e­cre­
dule che la Russia esercita la sua abilità e rie­
sce nelle sue usurpazioni. 

I più antichi gabinetti ed i più celebri per tra­
dizionale furberia sono ugualmente vittime , delle 
sue alleanze. 

L'istoria, moderna dell'Alcmagna olire a 
sto riguardo luminosi esempi. 

Nella seconda coalizione contro la Francia 1» 
Russia spinse la Germania a combattere i prinei­
pii rivoluzionarii. Sul lìnirc della guerra ella s' ac­

qiw-

6 un câ o ebbe luogo quando Nicolò sali al trono 
che potrebbe benissimo rinnovarsi. 

e'Coman­! Ciò che d'altronde aumenta ugni giorno il ri­
danti le Divisioni territoriali e mo'tu nuove 
promozióni uelF esercito. 

È qui il capitano Teleki,­cugino del cele­
bre ungherese, suicidatosi ultirnamenk'. 

Si conferma che il riconoscimento del IVe­
gno d'Italia per parte della Francia avrà luogo 
appena chiusa la sessione del Corpo Legislativo. 

Lettere autorevoli di Parigi affermano che il 
ravvicinamento tra la Francia e l'Inghilterra 
è completo , almeno per ora , imperocché è 
nella politica di Napoleone III di nem mai 
Imisquer Se cose, e vogare sempre co! vento 
in poppa—intanto però si va manifestanVio in 
un modo che non ammette il menomo dubbio 
uno stretto ravvicinamento tra' la "Russi», la 
Prussia e l'Austria. 

La insurrezione dei servi in Russia conti­
nua sempre. 

La figlia dì Garibaldi, ora moglie a Canzio 
di Genova, è stata invitata da molte nobili Fa­
migUe inglesi ad andare a passare ­qualche 
tempo nei loro castelli in lughilfcma. 

sentimento dei veri russi si è che il governo che 
ad essi sovrasta è.in maggior parte composto di 
Jimzionaril stranieri. Da Pietro il Grande in qua 
i tedeschi occupano .tutte le vie del potere ed 
hanno il monopolio dei favori. 

Un giorno Alessandro I , domandando al gene­
ralo Jermoloff in qual­.manioru avrebbe .potuto ri­
compensare i suoi servizi, n'obte in risposta: ■ ; 
Sire, fatemi tedesco, 

i nobili malcontenti osservano inoltre senza mi­
stero che la dinastia imperiale stessa è un pro­
dotto straniero nato d'un IÌOÌSUMU­GOIUM'P ­e d'un 
Auholt­Zcrhsl, e che dei Romanoff'da lungo tem­
po più non resta che una rimembranza. 

.Adunque nulla in Russia costituisce una vera 
forza; i moscoviti sono malcunteuti e divisi, il go­
verno ù IUÌ1 invasione straniera o. la dinastia im 
prodotto esotico, 

Qual forza può sperare la Francia da un'al­
leanza con simili elementi? 

i 

Gonsultiamo ì fatti: "n\ essi troveremo un utile 
insegnamento i ■ ; * 

^ * * ^ - * ^ i H-̂ fc—^L^̂ H * * * * * L e 

La voce corsa d' un alleanza stretta .tra i 
due governi di Parigi e Pietroburgo inspira alla 
Premi mr articolo, che per ia sua importanza 
crediamo opportuno di riferire per intiero. 

Nelle aite sfere dipìomaliclìc molto si [jaria dei 
progetti; db alleanza tra la Francia e la Russia. 

Furono notati da una parte e dall'altra molti 
indizii di riavvicinamento / come per esempio le 
cortesie scambievoli dei ministri delle due corti, 
In riserva del­.gabuieito di'Parigi nella questiom». 
polacca, Sa lettera del principe fioVischakoif'a! sonte 

amicizie, di Tilsitt e le moine di Erfurt 
dove condussero Napoleone L­ A. penueUeve tu 
silenzio lo smmnbramento della più antica alleata 
della ("rancia, la Svezia, spodestata della Finlan­
dia quando la Francia dettava leggi al mondo. 

Poco dopo, ad un' altra alleata della Francia, la 
Turchia, era rapita la Bessarabia. 

È vero (die ai momento in cui slava per com­
pirsi quest'ultima usurpazione, la Francia entrava 
in lotta colla Russia, ma ìa Francia ne aveva fa­
cilitato il tentativo colle anteriori sue compia­

cenze. 
■e 

.' i i e 

w.. i a Wiixììù cotes£qrin ceno qua! mous ir. (4 v'­— 

cordò colla Francia per indebolire fAìemagna, si 
fece mediatrice per decidere la soppressione di tre 
elettorali ecclesiastici, Magonza, Trcvcs e Colonia, 
« . adottando i pvincipii della rivoluzione. , ppese 
una parte attiva nella distruzione dell'antica co­, 
stituzione germanica, e nell'abolizione dei piccoli 
stati e piccoli principati, 

Nel 1805 la Russia provoca ella stessa una 
terza coalizione, e dietro di so­trascina r Austria. 

Ambedue furono vhUo ad Austerlitz , ma alla 
pace di Presburso la Russia seppe a tempo/cc­
clissarsi, e lasciò smantellare la sua alleata,' 

La sconfitta approfittò allo czar più che una 
vittoria. 

AH a sua volta la Prussia è .trascinala ed ^ 
hamkmaUi all'ira del vincitore. Lo czar si appro­
pria persino una parte delle spoglie, A Tilsitt la 
Russia riceve per mano della Francia la provin­
cia polacca di JJiasisterck ,. che dipendeva ; dalla 
Prussia, 

Alla paco di Vienna, segnila dopo la»battaglia 
dì Wagram , la Russia ottenne da Napoleone la 
provincia polacca di Tamopol, staccata dalia Gal­
lizia austriaca. 

Di tutte le gucj're delT impero trasse profdio 
ia Russia a spese dell' Almm;tgua. 

Nel 1814 '.si vWclavtìno uvuìvnincnte i pevicoli 
dell'alleanza russa'. 

Lo czar protendeva per sua parte l'intero re­
jno di Polonia, sotto pretesto di stabilirne, r.uni­
tà; sì sa che le querele clic scoppiarono al con­
gresso di Vienna furono così vivo che gli alleali 
èvauo sul punto di dichiararsi la guerra. 

11 ritorno clalF isola il' Elba tolse alia Francia 
questa consolazione. 

1 pubblicisti intelligenti dell1 Alomapa hanno 
perfetta conoscenza di questi impolitici riavvici­
namenti, o nel 1848 il loro sentimento si mani­
festò assai vivmuente nella Gaietta di Auffsmia» 
Ecco ciò che leggevasi in quel foglio: 

t* Nei 23 anni­trascorsi, dai 1792­ al '1.815,. 
la Russia ci ha fatto maggior ­malo quando era 
nostra principale alleala contro ìa Francia clic 
amnido'era aile­ata ii'­.lla Fvnneia contro dì vici. 

& 
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quàuto fece/la Russia per contrnstare ìa libertà 
e la potenza cleir Alemanna continuando w v'pve­­
siMitarsi come nostra alleata contro la Francia \m\ 

r I 

vi ha ragazzo in Alemagna che noi conosca, 
vi f pericoli di cui la Russia ci minaccia non 

dipendono dal carattere di tale o tale imperatore, 
nm bbnsi dal carattere della Russia, dulia sua pò­
litica secolare, dal suo destino. » ' ' 

11 tempo trascorso dopo il 1848 non ha alile­
volita la diffidenza che rogna neìl' Alemagna , e 
gli avvenimenti sopravvenuti lo confermarono. 

Adunque dovremo noi credere che oggi la Fran­
cia, sorda a tanti avvenimenti, dimentica delle 
lezioni del primo impero, vorrà pazzamente preci­
jiitarsi in un' alleanza, elio non prodnp.se mai che 
amari disinganni e le fu quasi sempre cagione di 
perdite ! 

Ci si permetlerà pertanto dì mettere in dubbio 
le voci diplomatiche che si'spargono in proposito, 
in eerte sfere, e di considerarle come invenzicmi 
di oziosi elie sognano Y impossibile, o come aber­
razioni di persone male informate. 

presa in se­unito a 
tra lord (ìranville , il 

r 

peratore, 

contnuie:a7Jont recìproche jJorzande. gli abitanti ad unirsi loro e rifiutando 
ibbedìonza. ai s ignt >v Flahanlt e F Inn 

Si legge nelh 

m o l i A 
Trascegliamo una corri* | i 

•i.V­

i seguenti brani di 
spondenza da Roma al Siede: 

La Ooblenza napoletana è ognora allo stesso 
punto. Essa si mostra animata da speranze 
ognora più vive. Il re raduna qualche volta il 
corpo diplomatico accreditato presso di lui, il 
quale è composto , come sapete , dei seguenti 
"jiorso.iiaggi: di Perponcher per la Prussia, Wol­
kouski per la Russia, Rermudez de Castro per 
la Spagna, Di Martini per !'Austri,!, Witteu­
sttìiu per la Baviera, Freseohaldi per Fex du­
ca di Toscana, di Beasi, per la Sassonia, mon­
signor Cianelli per Roma. Tutta questa legio­
ne diplomàtica dice degli Amen obbligatorii , 
quando la Corte parla del suo prossimo ritor­
no a Napoli : ma io credo­che in fondo ossa 
non ha gran /iducia. Non è certo colpa di 
monsignor Gailjo ^confessore della regina ma­
dre, che va e viene ed eccita all' entusiasmo 
più che può. 

Pare positivo che il signor di Gramont par­
tirà , in breve , in congedo pei bagni, F una 
cosa di qualche significato che il sig. Cadore3 

resti incaricato dell' interim, il signor t 
dorè è tenuto in grande consìderr/iunc perla 
perspicacia che egli mostra .nella situazione 
plomatioa in cui si trova T ambasciata, di Ro­
ma. Egli lascia apertamente intendere che gli 
v, simpatica la rigenerazione d'Italia, e? si tedi­
ne sempre all' infuori della reazione borbonica 
e romana. Del resto , bisogna dirlo , in gene­
rale Famhaseiata francese a Roma mostra uVat­
titudine mollo degna e conveniente. 

Quanto dice l'indirizzo dei Romani ali1 im­
peratore Napoleone della miseria , della man­
canza di lavoro, del depiornbile ristagnamento 
di tulli gli. ììUari, tìi fa di giorno in giorno una 
più triste verità. Ho visto più di dieci inagoz­
sreni del corso, ove mi si disse che si passano 
le intier*? giornate a?ino, vendila di. sorta. È una 

ÌI Rassegna Politica dell' In­
dèpendanee Belge : 

Le inquietudini di.guetra che esistevano po­
chi mesi sono a motivo dello svoigimonto che 
potevano prenderò gli avvenimenti politici sia 
in Italia, sia in Ungheria, sia uellTniporo f>t­
tomaiio , SORO a quest'ora svanite e le previ­
sioni che non cessavamo di emettere in favo­
re della pace , allorquand<>^..correva lino a 
farcene1 \in rimpVovertv, sofi(S::oggi giustflicate 
pienamente dai fatti. Se rimangono ancora al­
cuni spiriti ostinati nel loro pessimismo, con­
vten sperare che le dicltiarazionj'* fritte questa 
notte alla Camera dei Comuni in.Inghilterra e 
i progetti di villeggiatura nutriti a Parigi nelle 
aite sfere governative . riusciranno a convin­
cerli, che per quest' anno almeno , e , salvo 
incidenti imprevisti per quelli stessi che ten­
gono nelle loro mani i destini delle nazioni, 
la.pace dell1 Europa non sarà disturbata. 

Si legge in proposito nella Patrie : 
telegrafia ci recava jeri le parole rassicu­
puf mantenimento delia pace * che lord 
Knssell avea coìto l'occasione di promui­
nella Camera dei Comuni , a .proposito 
discussione deSF emendamento sull'aboli­

zione della tassa della carta. 
Quasi allo stesso momento in cui il mini­

stro degli affari esteri della tirasi Bretagna te­
neva il linguaggio pacifico che abbiamo riferi­
to , il signor Schleinitss riguardava a Berlino, 
da tutF altro punto di vista la situazione poli­
tica dell'Europa. Infatti, all'occasione deiFe­
samn del bilancio della guerra, questo ministro 
impugnando­la riduzione proposta su diversi 
capitoli, ha l'atto la dichiarazioiìe seguente : 

« In questo momento . in cui la metà del­
FEwropa trovasi sul piede di guerra , in cui 
due delie più grandi potenze hanno esaurito 

La 
ranti 
John 
zia re 
della 

onoeuienza. ai doveri verso i sìgiion. Lo spi­
rito di rivolta invade anche le'classi illumi­
nate. Qualche tempo fa apparve fra pdf insorti 
del governo di Kazan un falso imperatore Ales­
sandro Il , il quale , caduto in potere delle 
truppe regolari, venne fucilato immediatamenU; 
e senza processo alcuno. Ma sulla domanda di 
un professore di Kazan , \\ cappellano della 
chiesa universitaria , in presenza di tutti gM 
studenti , celebrò una messa da morti pel ri­
poso dell'anima deli' imperatore Alemtniìro '.Ni­
colai e­wilch , assassinalo dalle truppe ribelli a 
Spask. Questo fatto basta a dare una idea pre­
cisa della confusione, anzi dell'anarchia'che 
regna nelle provincia 'dell'impero: Scene tu­
multuose si sono rinnovate fra gli studenti di 
Pietroburgo e Mosca. 

Il commercio è arrenato, le manifatture so­
spese, chiuse le fabbriche e le cave per man­
canza di braccia. Gli operai già servi, ed ora 
emancipati, rifintansi al lavoro. La nobiìia si 
mostra assai fredda verso l'imperatore' e si os­
servò che ntoiti bojardi si sono ritirati in. cam­
pagna per non essere presentati a corte ailor­
chò l'imperatore arrivò a Mosca. 

Dal Mornwfj­Posi : 
Nuova York , 18 maggio. La legislatm'à' del 

M'assaciussefcs ha votati o,000,(ìOif è'v dollari 
per. la guerra, ed ha dato facoltà al governa­
tore di prendere a prestito 7,000,000. Le ban­
che di Boston si sono offerte di sottoscrivere 
per 5,000,000 del prestito federale. 

— Dal Neiv­York­I­Ierald del 18 : 
Ninna mossa importante di truppe ì* avve­

nuta in Washington. Tutti i rappresentanU del­
lo nazioni europee tengono d'occhio al ­cersr* 
deuli avvenimenti e no rair^uagliano i loro ?ÌO­
verni. E voce che la Francia abbia agenti se­
creti che viaKsiauo nel mezzoaitruo. or 

sino all' ultimo limite io loro risorse mililari, | Il generale Scott ha fatto imprigionare pa­
in cui PEurupn , a seguilo delia dissoluzione ! recchie spie eh1 eran venute dai mezzogiorno, 
delle antiche alleanze, è in qualche modo scon­ Il governo, secondo il suo program­ma, ha no­
certala o giunta ad uno' «tato dì angustia e di minato esattori di tasse nei porti' meridinuali. 
pericolo; in. questo momento, in mi quistoom / Le tasse saranno esatto ad ogni costo, e iLbioc­

li Ca­1 politiche della più alta gravita attendono ilio­
ro scioslirricnto e potranno eventualmente ac­

» di­ cendere la guerra venerale: in questo monier»­
lo , d!ci>'HiH­, la Prussia non devo, restare in 
addietro n^i'^uo sviluppo militare, ti riorgana­
mento del Nòstro sistema militare ^̂  dunque 

co dì quei porti <; già operato con.­grande ri­
gore. La fregata Niagara aveva impedito a tn* 
logni inglesi d'entrare nel porto di Charleston. 
Un legno carico di tabacco per l'Europa, fu 
catturato da una cannoniera.; il suo valore "è di 
ISO»000 dollari, Quosio è il. primo premio delbì 

comandato dal dovere delia nostra propria si­ squadra degli Stati­Uniti.' 
curezza e dalla conservazione della nostra osi­ — \Y,i\ .New­}ork­Timex : 
stenza. Esso è divenuto sotto questo rapporto 
una necessità assoluta , e la storia ne saprà 
grado un giorno ali1 amministrazione attuale , 

lo Camere che vorrebbero far andar a vuoto e 
questa grande misura assumerebbe­o scemare 

ro una gravo risponsahilità ». 
Nid non vogliamo trarre alcuna conehiukio­

nc da (juesto ravvicinamento, ma non possiamo 
dispensarci dal far emergere oro) cosi protVm­

desolazlono generale, i negozianti si' ia^nano \ da divergenza dì viste sulla situazione gene­
dicendo" ad ognuno ce che ia, cosa mni può 
durare «; ecco cosa si sente da mane e sera. 

NU» tizie. K**tere 
—­ La Perseverama ha da Parigi Jif nta.^gir: 
\\ pacifico discorso pronunciato da lord .lobi! 

Hussel] al banchetto del lord Mayor produsse 
qui una favorevole impressiono , quantunque 
non debbasi fare grande assegnamento sopra 
cotali dichiarazioni diploirmtiche, Ma quello 
che vicinmoglm eonlerma la'credenza neil'^n­
lente e raccordo che regna ai presente tra, la 
Francia e ringhiitorra circa gli afijri di Siria. 
Istruzioni identiche , ve F abbiamo già detto , 

rale dell' Europa tra i due tniujstri .che pre­
siedono, ut Inghilterra, ed in Prussia, alla di­
rezione degli affari esteri. 

—­ lì Giornale di Verona dice che sarà chiu­
sa il 10 giugno a Post la discussione dell' in­
dirizzo. 

La Ga­yMia di Yunezw dice , che lo stesso 
giorno il partito liberale della Camera dei si­
gnori a Vienna dovrà produrre i 
era ruma. 
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Lo Stato di Kentucky ,­ad onta dei tradì» 
meni') del governatore e della Legislatura non 
e inclinato a seguire le fortune di Jeflerson 
Davis. Va dispaccio da Louèivilio fa sperar 
che il voto popolare, sarà in favore deUTiuio­
ne ad una ma^ioran/a di 10,000. 

Dal Texas sappiamo che il capitano Mont­
gtiirtery aveva adunato nel Kansas un corpo 
dì 50Q0 uomini ed era entrato iti quello SfaL* 
riprendendo il forte Wasjnta , già caduto in 
mano de1 ribelli. CrakvaM elici forti Cobb e 
Arbuckle sarebbero anche essi occupati (hi sol* 
dati di Montgomery. 

— Il corrispondente del Times, il sig« llns­
seil, è in Charleston, s afie'rma che è univer­
sale negli Stati del mezzogiorno il desiderio di 
tornare sodo il dominio inglese od ' essere go­
vernali monarchicamente da alcun membro 

suo prò­[.della casa reale d" InghiKerro. 
Da .tutto parti, egli ■dice, viene al/e mie n­

— La Bullier ha una cerrispondeny.a da Pie­ recchio Foco della stessa ­voce che ­visuntia 
troburgo del 28 nn.ftgssio , della fjuate diamo il con chiarezza e fqrza meravigliosa, Questa \e­
seguente estratto: *"" '" j ce dice: ­Y fri* noi passiamo avere uno de^a 

L'ultime ROÌÌSSÌB dolF interno sono poco sud­j famiglia reale d'lugbiltorra che ci governi imi 
disLìcen!:!:­)! ini?!eonì:e!;fo si aKar^iu e alò. bae­ I saremo as^at idici. ­e La moiiarrhi:) ii^^ie^: e 
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e or;le si­ f de .-iì ; -̂  1* .'tu­crveros*­' '­j­ ccr.­zv.:ìi' ^auc".' 
t i W v­­ * J * ^ 1 \ ì., ­11! j nano ì 

■­: .i\ !.' ! fu,' * ! .1. il; i ' 

giù '­ gai nan­ ; 
ÌH UH oirr­on­S por tuJb"* srxxin'ehi eom? il e;^d:j)k.' <}' tvcti pra 
as­,j>:̂ r':ri;ie io , i yr­vfett̂  tVv­rui:. 
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li E C E N T l S S I M E 
■■'''■'— ­ Leggiamo "noU'Estero che il deposito ca­
vai leggieri Novara , stanziato da più mesi in 
Alessandria, è partito per Faenza. 

Anche il generale Brignone fu mandato con 
buon nerbo di truppe nell'Umbria, ove si or­
ganiZ'igano piccoli corpi distaccali di carabinie­
ri y guardie nazionali e truppe, allo scopo di 
distruggere le bande di briganti che infestano 
quelle campagne. 

.— 'Lfndépendanee torna in campo sul pros­
simo .scioglimento della questione romana : 

« Una lettera autografa dell'imperatore, di­
ca il giornale belga , in cui si tratta questa 
questione , produsse a Torino nelle alte sfere 
un'ottima impressione. La risposta di re Vit­
torio Emanuele a questa lettera sarebbe par­
tita il 27 
da mento che interverrebbe fra le due corti 

r -. 

non sono ancora conosciute , 'ma si 
mento di credere che desse non implicheranno 
per parte del Piemonte nò il riconoscimento 
deli'; autorità temporale delia santa sede sul 
eosidetto patrimonio di S. Pietro, ne una ces­
sione di territorio qualsiasi alla Francia, come 
si pretese illecitamente e con singolare insi­
stenza, di affermare. , 

■ L 

■UAuciKÌa Rcaler ha da Roma : 
« Il governo pontìiicio ha intavolate prati­

che colle potenze per tutelare il suo territorio. 
« Sono stati, dati ordini segreti per organiz­

zare .cdnii tati reazionarii nelle 
nesso al Piemonte. 

, .■ 

« Francesco II non conta ' 'asciar Koma. 
­­■ La Gabella di Torino dei ti scrive; 
Ieri una Commissione della città di'Modena 

ccolla in udienza da S. M. verso le ore 
■ì poni." per presentarle il dono di una spada 

1 
La situazione rispettiva ,delPIJngheria e del­ j 

'Austria non mostra all'atto di migliorarsi. Il 

! 

Scrivono da­Parigi, 31 maggio, alt' Italiv: , riverà l 'Imperatore Alessandro. Ciò 'ha pro­
dei­j dotto una favorevole impre­ssioue, 

li La Porla si ostina.a voler noininare pel Li­
barono Vav, Cancelliere dell' Pnulu'ria presso >afio uh governatore':devoto'^PÌnghiìterra. 
il Consiglio deli" Impero sembra doversi riUra­ Thouveuel è andato a ForitaiOebieau. 
re. Il su:) ritiro è motivato dall'a^gravarsi delle 
diiiìeoltà e dalle coinplicazioni Hcmpre puV ine­
stricabili che iml»ariìz/.ano la situìrzioue. Talu­
ni iiltravvcdoim in (juesto probabile rit.ir*> il pre­
luilio di una rot tura, ed a questa vicinissima 

k i _ i 
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Ar/enda StefmYit 

guerra. 

maggio. Le condizioni dell'accomo­

ha argo 

me ­— quesia può iirare uieci empì ai minuto, i 
.nuqnantaunla uomini potrebbero quindi bru­
ìiaro, in un so! minuto . 2,500,000 cartucce. 

la .. 
Si è teste inventata ima carabina formida­

bile — questa può tirare dieci colpi al minuto. 
( 

c 
Mi manca il tempo per descrivervi questo nuo­
vo istrumento di distruzione. Ormai non resta 
a inventarsi che un ordigno atto a distruggere 
mi1 armata iti un colpo solo. Allora avremo li­
ni to di far la guerra. 

— Con rescritto pubblicato il 31$ maggio, il 
Gabioetto di Vienna dichiara non riconoscere 
nò il titolo di He d1 Italia, ne le annessioni 
operate nella Penisola. Tuttavia esso rilascierà 

PiD'ìgl A 
Niffoli ti 
"■■New­ York 

Vo'ruio ■i 
io maìjfjìo 

Quattro reggimenti federali soho entrali 
nella Virginia — hanno occupato' 

i o (larling'loiL— 300 separatisti 
Il Colonnello federale f)i­

A!os­
sandrit 

inglese è g'iud­Una oa re a mg 
nomo proda atnetùcana, 

passaporti a^ii abitanti e nazionali delle I 
Sicilie, delle Marche eri altre patti dello St 
Pontifìcio, senza vidimare uneìli finn.:ti 

onemnioiM. 
vertoM ucciso. 
tu a KOAV York 
avendo tentato di. rompere il blocco di 
Clicrsepeke—9500 partigiani della schia­
vitù eoa 45 cannoni sono concentrali'ad 
Jlarpenri­Ferry. .. , 

Aspettasi una battaglia a Ragusa­—Gli 
on forzo superiori Der­

provincie an­

Pontifìcio, senza vidimare (pieUi 
(iov!ftrno italiano. Esso considererà c.fnie a­
venti forza legale le Icgah'zzaziom ed i docu­
menti emanati !daìie autorità di f^lt­ì di quel­
le contrade, qnando saranno rivestiti deila ìe­

Due | insorti attaccano e 
atc» wish Pascià di. ritorno da Kisiek. Esito 

n i : t i dal | incerto.. . 
Madrid — Aspettasi la­risposta.del Mar 

all' ulUnuUuììi della SpaaTia. 
Torino 4 (sera). ■ 

galizzazione deirambasciatadi Prussia a Tonno. 
lì ava > 

rocco 
Napoli 6 
— Gibillerm 9 

X 

{ 

fu A l 
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.Lf onore, maguiiìco lavoro d'un orefice di Mi­
lano T dì cui non ricordiamo il nome. Questo 
*:fuiio ò fruito di una privala sottoscrizione , 
aperta l 'anno ■tsuorso in occasione de! passag­ j rati pronti a 
gib di S, M. per Modena. 

­ ­ ì̂ a Patrie pubblica le seguenti notizie : 
Le LL. AA. IL il Principe e la Principéssa 

, do­
menica .2 giugno, per recarsi a Tolone ed im­
barcarsi sul yacht a vaporo il Gerolumu­Napo­
ieone. Sì assicura che le LL. ÀÀ. IL visite­
ranno .successivamente Nizza, Ajaccio, Bastia, 
Tunisi , Orano, Algeri .' Malaga, Cadice e Li­

— Scrivono da Berlino all' Anen^n 
che'il soggiorno'dei ministri direttori dei varii 
piccoli Siati .centrali della Germania, fattbeolà' 

ì non ha guari, ebbe quìi importanza clu­'uonsi 
credeva da principio. Si assicura in fa Ili che i 
principi di questi Stati­, riconoscendo che le.1 

instituzioni' federali attuali non contcieiooo sul­
ficienti garanzie di forza per la Germania , e r 
che­lo pretese degli Stati sccondarii seno di o­1 

Mulev 

staccio alla loro, modiiicazione, si sono dichia­! 
e a v o i C , 

Maìjoleone devono lasciar Parigi domani 

con convenzioni spi'ciili, 
| una parte dei loro diritti di sovrani!;» alia Prus­

sia, la quale in questo modo verrebbe ad ac­
quistare fino ad un certo punto la direzione 

ideila. Germania del centro. Si crede, 

+ -■ 

Paridi A— Gibillerm 3—Nel Marocco 
Mulev Solovman riconosciuto dalle tribù 
è accampa tu a quarantia chilometri da 
Fez con forzo abbastanza considerevoli. 

è in. uosiaiono­­ di prèndere 1' of­
fensiva e di iai'e a suo fratello una se­
ria g'uorva, il. cui risultato può produrre 
una divisione deir impero del Marocco. 

iSapou 
Panai. 5 — Madrid A (sera 

a'ina ha pai'torilo una principessa. 

5 1 or tuo b. 
L a i\e­

Loùdra ^^rt- uieesi 
s terline partiranno pc 

ehe 7­ Ipintilionì di 
per 1' America. ' ? 

aggiunge n te evento di H* 

. th 

prtma adunanza j 
Il presidente Dell'aprire la seduta pronunciò Gnzse­tM di Tonno: 

.; A ì n 

passò Ir ■ * Oavoui. 
shosla. In quest'ultimo porto troveranno la cor» j un discorso in cui espose lo scopo cui mira vìotte assai inquie ta . Stamane appare pili 
f'etfcà ■'■a ­vapore la fiegiua Orlensia che vi sì re­ j la società , cioè : modiiicazione (bd!a costitu­ ealmo" non fu ni ù ural icato alcun salasso 

il luogotenente '.colonnello Ferri­Pisani > il 

poro ia iU'.gi 
chfevà direttamente. 

>.: A. L la ­Principessa Clotilde NajjÒìeouti 
si fermerà nella capitale del Portogallo, 'e tur­' 
nera in Francia sul Gerokimo­Napdleone. 11 prin­', 
cipe sv imbarcherà sulla lìcijina Ortensia per re­
ciirsi'in America a visitare New­Jork e i pnn4 
tìf^lf'porti ­deirAtlautico. La'durala totale dei 
^opiagg io sarà di circa 90 giorni. 

.F^a le persone che acconipagneranno le LL. 
AA. IL sì citano il colonnello di Franeouière> 

e ̂  ­
pitauo .tir xascelfo lì'Mtlìte ed lì dottare Yvarr 

­— A Parigi. ìimperatore avrebbe annunciata 
f iuteiuion^ formalo di portare il nuniero dei 
tunfakì'rf .a 300, i quali oggi non ■'ascendono 
che a» 200. Credesi che la scelta dei qua­
ranta.­nuovi senatori non sani fatta tra i ba­
ciapile. ' 

La camera cK­accusa ha mandato il sig. 
Mirès innanzi alia polizia ■correzionale per ri­
spondere sui capi seguenti: frode, abuso di 
iidneia, storno di titoli, distribuzione di divi­
dendi fittizi. 

­V accusa di falso venne soppressa, ma quel­
le che abbiamo accennate formano un lardellò 
haMuntemcute considera ole. l 

modiiicazione (bd!a costitu­
zionie ni un senso democratico, abolizione delle 
nomihe à.vita per il senato , allontanamento 
del presbjiOj liberta della stampa. 

La morte del1 principe GorgiakolT ha prodotto 
una ■■nrofoudà sensazione a Varsavia: 

WW4M* . « « f H - ^ ^ ^ M * * 
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À quanto dice ìa Patrie 
01'! suoi'uUimi moineuti dichiarato che il ^olo m 

zo di­conservare la Polonia alla llnssia era d'i 
(ionòòderle una costituzione autonouta ia più 
larga. 

7 

ìhirigi , 2 gìugìio, 
Dispacci importanti si hanno da L'eiijr.i o 

da­Gostantioo|»4tif \\ Sultano ha avvertito Fuad­
pascià cbe> se. nuovi torbidi scoppiosM'r'Mu Si­

P'.M'dere de­

ITna voce dolorosa funesta si e sparsa oggi 
per la nostra c i t t à—Essa era annunciatrice 
d'una grave sciagura, ed essa fu purtroppo 

égli avrebbe nei ? vera ­ ecco il dispaccio del 'ministro "dell'in­
1 terno, 
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Dalia. Luofjolenxtyza^Genórale del Re 
nelle Provhme­ Nauolctane­Proui­ìwe Nupolcktn 
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Torino 8 Ghigno 1881. ■ 
Colile Cavour: ò spirato questa mat­

tina alle 7 ore. 
F i n n . MiNGHETTi 
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ria , la Turchia sarebbe esposta 
finitivaniente quella provincia, 

Adolfo T\uthsclnld fa un viaggio' u L m i r a 
iti relazione al prestito deli'Itali,'. 

­ TfiLKCiKAFiA PìUVATA 
( Agf.nùa Pruneo­UaUutiu } 

'Napoli (;> ­r­ Torino X ore 1, Jo'poni. 
PaHai fi—­ SI generale SonkhezaneH, ha dak 

f J. COM1N Dimore 
■ T 

L 

^ ^ V b->n * . F 4B- * * l - P ^ T T H ' - I
-

^ r^f F ■ 4>i ■nPn i J M - h - F - M r . T - l f c J ^ h * ^ ^ 

I t-t^-fc r -

•1 mu NUOVA FAÌÌBUICA m GUANTI­­
a nu.nuto e per Gonunissioni:— Toledo, 

A. 
i 

Vendita 
N. m. 

Questa nuova fabbrica di .guanti a chi vuole o­
i ndrarla dei suoi ordini offre i, seguenti vantaggi: — 
Ottima qualità di pelli — Precisioni e tìmle/za di 
lavoro —. PuntualUà neir esecuzione delle Comiuî  

avvisa air'aqtorità di Varsavia che presto ^r­1 sioni —'Disereio^vi nei prexii. 
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II'OCI-IAKIA L O M U A I U ' A ^ratluBFoi tiri Vrcrìtio' N 
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Vo r i IV^IKMCO CIASII'ÌI.UNI Gerente fifivfohsiihUe 
■­t: 


